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                                 e-mail: polizialocale@comune.gallicanonellazio.rm.it 

 

AREA D - VIGILANZA 

 

     

BANDO DI PARTECIPAZIONE AL CORSO DI FORMAZIONE PER 
ISPETTORE AMBIENTALE VOLONTARIO COMUNALE  

 

PREMESSO 

- che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 31.10.2018 è stato 
approvato il Regolamento Comunale per l’istituzione della figura dell’ispettore 
ambientale volontario comunale, al fine di arginare il fenomeno presente sul 
territorio dell’abbandono di rifiuti di ogni genere e potenziare i servizi di controllo e 
tutela ambientale in generale; 

 

- che tale obiettivo può essere raggiunto attraverso attività di prevenzione, vigilanza e 
controllo, anche utilizzando figure all’uopo dedicate che, trascendendo l’aspetto 
puramente repressivo delle violazioni, operino sul territorio comunale attraverso un 
effettivo controllo, segnalazione tempestiva di situazioni di degrado e/o di 
potenziale pericolo, nonché di prevenzione e informazione agli utenti civili, 
industriali, artigianali e commerciali; 

 

CONSIDERATO che il predetto regolamento prevede 

 

- all’art. 7 che il Sindaco, quale rappresentante dell’Ente organizzatore del Servizio e 
nel pieno rispetto delle autonomie locali, nomina gli Ispettori Ambientali, con proprio 
decreto motivato, tra i candidati reputati idonei.  Al fine di ottenere la nomina 
sindacale per lo svolgimento di tale attività, i soggetti interessati dovranno superare 
un esame finale ed essere inseriti in una apposita graduatoria. L’esame finale è 
subordinato alla partecipazione, previa pubblicazione di apposito bando da parte 
dell’Amministrazione comunale, ad un apposito corso di formazione. 

- All’art. 12 che L’attività svolta dagli Ispettori Ambientali è da ritenersi a tutti gli effetti 
parte integrante del processo di gestione dei rifiuti urbani; i contenuti della sfera 
operativa nell’ambito territoriale di competenza del Comune sono definiti in via 
generale dal presente Regolamento.  
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Il Comune di Gallicano nel Lazio potrà provvedere anche con mezzi finanziari di altri 
Enti e soggetti al corretto funzionamento del Servizio.  

Il Comune di Gallicano nel Lazio, per fruire del servizio degli Ispettori Ambientali, 
organizza, anche attraverso soggetto gestore del servizio di raccolta dei rifiuti, un apposito 
corso di formazione, per partecipare al quale sarà pubblicato apposito bando.  

Il corso di formazione viene offerto in forma totalmente gratuito dal Comune, ivi 
compreso il materiale logistico e tecnico.  

Il corso di formazione, della durata di almeno 20 ore, sarà tenuto da personale 
esperto e qualificato anche appartenente ad altro Ente, Azienda o Agenzia Formativa.  

Le materie del corso di formazione in linee generali, salvo variazioni da apporre nel 
bando, verteranno sulle seguenti notizie:  

 nozioni di diritto amministrativo, costituzionale, ordinamento Enti locali;  

 la figura e i compiti dell’Ispettore Ambientale;  
 gli illeciti amministrativi ed il procedimento sanzionatorio;  

 gli illeciti ambientali;  

Il Comando di Polizia Municipale munirà gli Ispettori Ambientali di una macchina 
fotografica digitale e/o video camera digitale per eventuali riprese che dovranno essere 
fatte nel rispetto della legge della privacy.  

Le modalità di intervento e gestione delle procedure della vigilanza volontaria 
(dislocazione territoriale, orari di attività e di turno, programmi di attività e relative modalità, 
nonché le priorità operative e ricezione rapporti e accertamenti) sono individuate in capo al 
Comando di Polizia Municipale e ad eventuali figure interne che verranno preposte al 
coordinamento.  

La figura apicale di Polizia Municipale esercita il controllo sul rispetto delle 
Procedure in materia di Sanzioni Amministrative di cui alla Legge 689 /81.  

L’Amministrazione Comunale è tenuta a garantire che gli Ispettori Ambientali siano 
coperti con idonee coperture assicurative per infortuni, responsabilità civile verso terzi e 
assistenza legale connessa con l'attività di servizio di volontariato. 
 

CONSIDERATO che con delibera di Giunta n.4 del 16.01.2024 viene demandato al 
Comandante della Polizia Locale, nonché Responsabile dell’ Area D Vigilanza, la 
predisposizione di apposito bando per la partecipazione al corso di formazione per 
ispettore ambientale comunale, e i relativi atti propedeutici alla nomina degli stessi, 
investendo la società Ambiente spa, nella qualità di soggetto gestore del servizio di 
raccolta e conferimento dei rifiuti, dell’espletamento del corso di formazione e relativa 
valutazione degli stessi mediante il previsto esame finale e relativa formazione di 
graduatoria. 

 

PRESO ATTO dell’opportunità di procedere all’individuazione di dette figure;  
 

RICHIAMATI: 

L’ART. 5 del Regolamento Comunale per l’istituzione della figura dell’ispettore 
ambientale volontario comunale: 

 

COMPITI DELL’ ISPETTORE AMBIENTALE VOLONTARIO COMUNALE  
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L’Ispettore Ambientale, si identifica in un soggetto qualificato come incaricato di pubblico 
servizio per svolgere le seguenti attività:  

1) informazione ed educazione ai cittadini sulle modalità e sul corretto conferimento e 
smaltimento dei rifiuti;  

2) prevenzione nei confronti di quegli utenti che arrecano danno all’ambiente, all’immagine 
e al decoro del territorio comunale;  

3) vigilanza, controllo e accertamento, con dovere di segnalazione alla Polizia Municipale 
ed in coordinamento con lo stessa, per le violazioni di norme nazionali in materia 
ambientale, dei regolamenti comunali e delle ordinanze sindacali relative, in via prioritaria, 
al deposito, gestione, raccolta e smaltimento dei rifiuti al fine di concorrere alla difesa del 
suolo, del paesaggio ed alla tutela dell’ ambiente, intendendosi in tale definizione anche il 
rispetto di ogni altra legge e regolamento che contengano disposizioni a tutela 
dell’ambiente e del decoro del territorio.  
4) monitoraggio e controllo dei punti di raccolta;  

5) gestione dell’attività di fototrappolaggio senza visione delle immagini e/o dei filmati 
contenuti sui supporti di registrazione delle fototrappole;  

6) in riferimento alle violazioni di cui al punto 3 del presente articolo, si specifica che 
l’attività di vigilanza, controllo ed accertamento dell’Ispettore Ambientale riguarda, a titolo 
semplificativo, le seguenti violazioni:  

a) abbandono incontrollato sul suolo di rifiuti non ingombranti ed ingombranti;  

b) conferimento dei rifiuti domestici ingombranti nel circuito di raccolta dei rifiuti urbani;  

c) deposito incontrollato sul suolo di rifiuti;  

d) conferimento errato di rifiuti diversi nei contenitori di frazioni di rifiuti per le quali è 
istituita la raccolta differenziata;  

e) abbandono e deposito incontrollato sul suolo dei rifiuti pericolosi;  

f) mancata o irregolare attuazione della pratica del compostaggio domestico di cui al 
Regolamento Comunale vigente;  

g) mancata rimozione delle deiezioni animali;  

h) mancanza delle dotazioni necessarie alla rimozione delle deiezioni animali.  

i) maltrattamenti animali e violazioni della Legge 20 luglio 2004, n. 189 con riguardo agli 
animali di affezione nei casi di cui all’art. 10 del presente Regolamento.  
 

L’Ispettore Ambientale Comunale, svolgerà altresì le seguenti attività connesse alla 
protezione e benessere degli animali:  

a) segnalazione abbandono e maltrattamento degli animali;  

b) censimento dei cani vaganti nel Comune di Gallicano nel Lazio;  

c) identificazione e controllo degli animali d’affezione;  
d) segnalazione animali ammalati e/o incidentati;  

 

Il servizio di vigilanza si svolge esclusivamente sul territorio comunale.  

Gli Ispettori Ambientali durante lo svolgimento della loro attività e nell’ambito delle materie 
di loro specifica competenza, hanno funzione di polizia amministrativa ed esercitano i 
relativi poteri di accertamento di cui all’art. 13 della Legge n. 689/81.  
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L’ART. 6 

DOVERI DELL’ISPETTORE AMBIENTALE VOLONTARIO COMUNALE  
L’Ispettore ambientale nell’espletamento delle proprie funzioni deve:  
a) controllare secondo quanto definito nell’ambito delle proprie competenze all’art. 5 gli 
utenti relativamente alle modalità di conferimento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto 
dai Regolamenti comunali, dalle Ordinanze comunali in materia e dalle normative vigenti 
limitatamente a ciò che rientra, anche in via residuale rispetto ad altri Enti sovraordinati, 
nella competenza dei Comuni;  

b) controllare che il servizio venga svolto dal Gestore secondo quanto definito nell’ambito 
delle proprie competenze e nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento comunale;  

c) svolgere le proprie funzioni nei modi, orari e nei luoghi previsti dall’Amministrazione 
Comunale nel rispetto di quanto previsto dal presente Regolamento;  

d) operare con prudenza, diligenza e perizia;  

e) compilare alla fine del servizio il rapporto di servizio ed i verbali di constatazione e 
riferimento che dovranno essere trasmessi alla Polizia Municipale per la necessaria 
valutazione sulla sussistenza dei presupposti necessari per l’irrogazione della sanzione 
amministrativa;  

f) indossare durante il servizio l’eventuale divisa ed esibire in maniera opportuna e visibile 
il tesserino di riconoscimento rilasciato dal Comune, che ne qualifichi compiti e funzioni;  

g) usare con cura e diligenza, mezzi ed attrezzature eventualmente assegnati in 
dotazione;  

h) informare tempestivamente la Polizia Municipale circa le violazioni riscontrate sul 
territorio e di competenza dell’Amministrazione Comunale secondo quanto previsto dal D. 
Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006;  

i) effettuare le attività di fototrappolaggio secondo le indicazioni della Polizia Municipale;  

j) consegnare, nei modi e nei tempi concordati, al Comando di Polizia Municipale i supporti 
di registrazione delle fototrappole;  

k) osservare il segreto d’ufficio e rispettare le disposizioni di cui al D.Lgs 196/2003 “Codice 
in materia di protezione dei dati personali” relativamente alle notizie delle quali viene a 
conoscenza ed in particolare dei dati relativi alle persone destinatarie degli accertamenti.  

 

Nell'arco della stessa giornata l'attività di volontario ambientale è incompatibile con altre 
attività di vigilanza volontaria.  

Il singolo volontario deve assicurare almeno 10 ore di servizio ogni mese, comunicando 
con preavviso, almeno mensile, la disponibilità delle giornate e gli orari;  

È fatto assoluto divieto all’Ispettore Ambientale di espletare le sue funzioni in maniera 
indipendente dal programma di lavoro o in difformità da eventuali figure interne che 
verranno preposte al coordinamento degli Ispettori ambientali.  

 

RENDE PUBBLICO 

IL BANDO PER LA PARTECIPAZIONE AL CORSO DI FORMAZIONE PER ISPETTORE 

AMBIENTALE VOLONTARIO COMUNALE 
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CORSO DI FORMAZIONE - Il Comune in collaborazione con la società Ambiente s.p.a. 
organizza un corso di formazione a partecipazione gratuita per tutti gli aspiranti Ispettori 
Ambientali Volontari Comunali. Al fine di ottenere la nomina, con decreto sindacale, di 
Ispettori Ambientali Volontari, al cui regolamento comunale sopra citato si rinvia, i soggetti 
interessati dovranno superare l’esame finale al termine del Corso di formazione.  La data 
di inizio e i locali comunali, in cui si svolgerà il corso, saranno comunicati, in tempo utile, ai 
candidati ammessi. La frequenza al corso è obbligatoria. La data e le modalità di 
svolgimento dell’esame finale saranno tempestivamente comunicata ai partecipanti.  
Il corso di formazione è tenuto da personale esperto e qualificato individuato dalla Società 
Ambiente s.p.a., a cui è demandata la gestione del corso e dell’esame finale. 
L’inserimento nella graduatoria finale di merito, non dà diritto ad alcun rapporto di lavoro 
con l’Amministrazione comunale.  
  

REQUISITI PER LA NOMINA E ACCESSO AL CORSO 

Coloro che vogliono ottenere la nomina di Ispettore Ambientale, e dunque partecipare al 
corso di formazione, devono possedere i seguenti requisiti:  

 essere cittadino italiano o appartenere ad uno dei Paesi della Comunità Europea;  

 avere raggiunto la maggiore età;  

 essere in possesso del titolo di studio di scuola secondaria di primo grado;  

 godere dei diritti civili e politici;  

 non aver subito condanna anche non definitiva a pena detentiva per delitto colposo e di 
non essere stato sottoposto a misura di prevenzione;  

 non avere subito condanna penale, anche non definitiva, o essere stato destinatario di 
sanzioni amministrative per violazioni della normativa in materia di salvaguardia del 
patrimonio storico, culturale, ambientale e naturalistico;  

 essere in possesso dell’idoneità allo svolgimento delle attività richieste, accertata da un 
medico abilitato.  

 

TUTELA DELLA PRIVACY  

I  dati  dei  quali  questa  Amministrazione  entrerà  in possesso  a  seguito  del  presente  
bando,  verranno trattati nel rispetto della materia di protezione dei dati personali.   

 
DISPOSIZIONI FINALI  

Per ogni eventuale altro approfondimento sui compiti e funzioni degli Ispettori Ambientali 
Volontari Comunali e per quanto non disciplinato dal presente avviso, si rimanda al relativo 
Regolamento Comunale approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 
31.10.2018.. 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà, per legittimi e giustificativi motivi, di 
modificare, prorogare o revocare il presente Bando pubblico, a suo insindacabile giudizio, 
senza obbligo di comunicazione dei motivi e senza che i candidati partecipanti possano 
accampare pretese  

di sorta. 
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Le domande di partecipazione al corso di formazione, finalizzato alla nomina di Ispettore 
Ambientale Volontario Comunale, dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di 
Gallicano nel Lazio entro e non oltre il 20 Aprile 2024. 

Le domande dovranno essere redatte utilizzando l’apposito modulo allegato, reperibile on-
line sul sito istituzionale dell’ente o presso lo sportello al cittadino del Comune. 
 

Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati: 

 

 fotocopia di un documento di identità; 

 certificato medico, rilasciato dal medico di base, che attesti l’idoneità al servizio 
“Nonno Vigile”; 

 2 fototessera. 

 

 

Il presente Bando è pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale dell’ente.  

 

Gallicano nel Lazio, li 15.03.2024  

   

Il Responsabile dell’Area D – Vigilanza 

         Dott.ssa Edvige COLAGROSSI 

 


